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                                                         IL DIRIGENTE GENERALE REGGENTE
VISTI

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Re-
golamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio sostiene, all’art. 16, l’“Iniziativa a favore dell’occupa-
zione giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”;

- il  Regolamento (UE -EURATOM) N. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

- il Regolamento di esecuzione (UE) 288/2014 del 25/02/2014 della Commissione (GUUE L 87 del 
22 marzo 2014), stabilisce le modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo svilup-
po rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recan-
te disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di  
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i programmi di cooperazione 
nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissione del 07/03/2014, stabilisce norme di attuazio-
ne del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, e stabilisce dispo-
sizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo socia-
le europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quan-
to riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione 
dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la no-
menclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 reca un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei;

- la Legge n. 183 del 16 aprile 1987 in materia di “Coordinamento delle politiche riguardanti l'appar-
tenenza dell'Italia alle Comunità europee e all'adeguamento dell'ordinamento interno agli atti nor-
mativi comunitari" ha istituito all’art. 5 il Fondo di Rotazione per l’attuazione delle politiche comuni-
tarie;

- l’Accordo di Partenariato, adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea a chiusura del 
negoziato  formale con la  decisione CCI  2014IT16M8PA001,  con cui  è  definita  la  strategia  di 
impiego dei fondi strutturali europei per il periodo 2014-2020, individua il Programma Operativo 
Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione”;

- la Decisione C (2014) 4969 dell’11 luglio 2014 con la quale la Commissione Europea ha adottato il 
Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”;

- la Decisione C (2014) 10100 del 17 dicembre 2014 con la quale la Commissione Europea ha 
adottato il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione 2014-
2020”;
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- la Legge n. 236 del 19 luglio 1993 e s.m.i. recante “Interventi urgenti a sostegno dell'occupazione” 
ha istituito, all’art. 9 il Fondo di rotazione per la Formazione Professionale e per l’accesso al Fon-
do Sociale Europeo;

- il DPR n. 568 del 29 dicembre 1988 e s.m.i. regolamenta l’organizzazione e le procedure ammini-
strative del citato Fondo di Rotazione e successive modifiche ed integrazioni;

- la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative;
- la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 che istituisce una “garanzia” per i giovani;
- la Decisione della Commissione C(2014) 4969 dell’11/07/2014 che ha approvato il Programma 

Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani";
- la Decisione della Commissione C (2017)8927 del 18.12.2017 che modifica la Decisione C (2014) 

4969 dell’11.07.2014, approvando la riprogrammazione delle risorse del Programma Operativo 
Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”;

- il Decreto Direttoriale ANPAL n. 387 del 23 maggio 2014 stabilisce per gli Organismi Intermedi 
l’impegno delle risorse di Assistenza Tecnica sul Fondo di Rotazione legge n. 236/93 per la For-
mazione Professionale e per l’accesso al Fondo Sociale Europeo, a valere sull’Asse Assistenza 
Tecnica del PON “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione 2014-2020;

- la disponibilità finanziaria del Programma Operativo Nazionale PON SPAO “Sistemi di Politiche 
Attive per l'Occupazione”, approvato con decisione della Commissione Europea (2014) n. 10100 
del 17 dicembre 2014;

- il Decreto Legislativo n.150 del 14 settembre 2015 stabilisce “Disposizioni per il riordino della nor-
mativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive ai sensi dell’art.1 comma 3 della legge 
10 dicembre 2014, n. 183” e, in particolare, all’art. 4 comma 1 istituisce l’Agenzia Nazionale delle 
Politiche Attive del Lavoro (ANPAL);

- il Decreto Direttoriale ANPAL n. 306 del 17 ottobre 2016 impegna le risorse relative alle attività di 
Assistenza Tecnica sul Programma Operativo Nazionale “Sistemi di politiche attive per l’occupa-
zione” - Asse Assistenza Tecnica, per le Regioni/PA di Trento;

- la  Decisione  C(2017)  8927  del  18  dicembre  2017,  modificata  con  Decisione  di  esecuzione 
C(2018) 9102 del 19 dicembre 2018, la Commissione Europea ha approvato la riprogrammazione 
del PON IOG, consistente in un incremento di risorse finanziarie a titolo del Fondo Sociale Euro-
peo e dell’Iniziativa Occupazione Giovani;

- la Decisione C (2017) 8928 del 18 dicembre 2017 con la quale la Commissione Europea ha ap-
provato la riprogrammazione del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per 
l'Occupazione 2014-2020”;

CONSIDERATO CHE 
- il Decreto Direttoriale ANPAL n. 306 del 17 ottobre 2016 ha impegnato le risorse relative alle attivi-

tà di Assistenza Tecnica sul Programma Operativo Nazionale “Sistemi di politiche attive per l’occu-
pazione” - Asse Assistenza Tecnica, per le Regioni/PA di Trento;

- il Decreto Direttoriale ANPAL. n. 22 del 17 gennaio 2018, modificato con Decreto Direttoriale AN-
PAL n. 24 del 23 gennaio 2019, ha definito la ripartizione delle risorse aggiuntive da destinare agli 
Organismi Intermedi a valere sul PON IOG a seguito della intervenuta riprogrammazione, asse-
gnando alla Regione Calabria una dotazione di risorse determinata in € 66.403.612,00 per l’attua-
zione della seconda fase del Programma;

- in data 5 giugno 2018 è stata sottoscritta la Convenzione di delega tra l’Agenzia Nazionale delle 
Politiche Attive del Lavoro e la Regione Calabria, per l’attuazione delle attività inerenti la seconda 
fase del PON IOG e relativi adempimenti; 

- il Decreto Direttoriale ANPAL n. 393 del 9 ottobre 2018 ha assegnato le risorse aggiuntive da de-
stinare agli Organismi Intermedi per lo svolgimento delle attività di Assistenza Tecnica a supporto 
dell’implementazione delle misure previste dalla seconda fase PON IOG, la quota di tali risorse 
aggiuntive destinata alla Regione Calabria è pari a € 1.403.275,00 a valere sull’Asse Assistenza 
Tecnica del PON SPAO 2014-2020;
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- la Convenzione Rep. 30, sottoscritta in data 30 maggio 2019 tra l’ANPAL e la Regione Calabria, 
disciplina lo svolgimento delle attività di Assistenza Tecnica PON SPAO a supporto dell’implemen-
tazione delle misure previste dal PON IOG, attribuendo alla Regione risorse complessive pari ad 
€ 1.355.491,00;

- con nota n. 10145 del 23 luglio 2019 ANPAL ha comunicato a tutti gli OO.II. regionali i criteri relati -
vi alle modalità di gestione delle risorse assegnate dal proprio Decreto Direttoriale n. 393 del 9 ot-
tobre del 2018, specificando che gli importi assegnati concorrono alla dotazione finanziaria com-
plessiva del PON IOG in ragione dell’unitarietà del Programma, al fine di dare continuità agli inter-
venti ed agevolare le attività di programmazione;

- la Convenzione Rep. 56, sottoscritta in data 30 ottobre 2019 tra l’ANPAL e la Regione Calabria, 
disciplina lo svolgimento delle attività di Assistenza Tecnica PON SPAO a supporto dell’implemen-
tazione delle misure previste dal PON IOG, attribuendo alla Regione un’integrazione di risorse fi-
nanziarie a valere sul PON SPAO - Asse Assistenza Tecnica, pari a € 1.403.275,00. A seguito di 
tale integrazione di risorse e tenuto conto delle risorse già assegnate con la precedente conven-
zione del 30 maggio 2019, pari a € 1.355.491,00, la dotazione finanziaria complessiva per le atti-
vità di Assistenza tecnica a supporto del PON IOG attivate dall’OI, ammonta a € 2.758.766,00;

DATO ATTO CHE
 con nota prot. SIAR n. 184077 del 04/06/2020 veniva trasmesso il “Piano delle attività di Assi-

stenza Tecnica” ad ANPAL per la verifica di conformità;
 con nota prot. n. 0006011 del 18/06/2020 ANPAL comunicava la conformità del Piano;

RITENUTO di dovere, quindi, procedere all’approvazione del Piano delle attività di Assistenza Tecnica;

Considerato che trattasi dell’approvazione di un piano di attività lo stesso non produce alcun impatto 
finanziario sul Bilancio Regionale;

VISTI

 la L.R. n. 7/1996, recante “Norme sull’ordinamento delle strutture organizzative della Giunta Re
gionale e sulla Dirigenza Regionale”;

 Il D.P.G.R. n. 354/1999 recante "separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo  
da quella di gestione” rettificato con D.P.G.R. n. 206 del 15/12/2000;

 il Decreto Legislativo n. 165/2001 e s.m.i.;

 il Decreto Legislativo n. 196/2003 - Codice in materia di protezione dei dati personali e successi-
ve modifiche e integrazioni anche ad opera del GDPR;

 il Decreto Legislativo n. 445/2000 -Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa;

 la D.G.R. n. 468 del 19 ottobre 2017 con la quale, tra l’altro, si è disposto di scorporare il Diparti-
mento “Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali” in due Dipartimenti corri-
spondenti alle due aree funzionali preesistenti, ovvero “Lavoro, Formazione e Politiche Sociali” e 
“Sviluppo Economico – Attività Produttive”;

 la D.G.R. n. 63 del 15/02/2019 avente ad oggetto “Struttura organizzativa della G.R. – Approva-
zione – Revoca della Struttura organizzativa approvata con D.G.R. n. 541/2015 e s.m.i.”;

 la D.G.R. n. 186 del 21/05/2019 avente ad oggetto “D.G.R. n. 63 del 15/02/2019: Struttura orga-
nizzativa della G.R. – Approvazione. Revoca della Struttura Organizzativa approvata con D.G.R. 
541/2015 e s.m.i. – Pesatura delle posizioni dirigenziali e determinazione delle relative fasce di ri-
schio”;

- la D.G.R. n. 512 del 31/10/2019 ad oggetto “Nuova struttura organizzativa della Giunta regionale 
approvata con DGR. n. 63/2019 e s.m.i. - Assegnazione dei dirigenti”;
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- la D.G.R. n. 513 del 31/10/2019 ad oggetto “Nuova struttura organizzativa della Giunta regionale 
approvata con DGR. n. 63/2019 e s.m.i. - Assegnazione d’ufficio dei dirigenti”;

- il D.D.G. n. 14003 del 13/11/2019 con il quale si è preso atto che per il Settore n. 4 “Politiche Atti -
ve, Superamento del Precariato e Vigilanza Enti” non è stato individuato alcun Dirigente, e per-
tanto, ex lege, le funzioni saranno svolte dal Dirigente Generale;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 89 del 15 maggio 2020 recante in oggetto: “Individuazio-
ne dirigenti generali reggenti dei Dipartimenti della Giunta regionale, dell'Autorità di Audit, della 
Stazione Unica Appaltante”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 91 del 15 maggio 2020 recante in oggetto: “Struttura or-
ganizzativa della Giunta Regionale – Approvazione modifiche alla Delibera di Giunta Regionale 
n. 63 del 15/02/2019 e s.m.i.”

- il DPGR n. 58 del 18 maggio 2020 con il quale veniva conferito al dott. Roberto Cosentino l’incari-
co di Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Lavoro, Formazione e Politiche Sociali” del-
la Giunta della Regione Calabria”;

- il D.D.G. n. 1810 del 22/02/2017 con il quale la dott.ssa Annarita Lazzarini è stata nominata Re-
sponsabile dell’Unità del Programma Garanzia Giovani;

- il Decreto del Dirigente Generale Reggente n. 8527 del 17/07/2019 con il quale è stato conferito 
alla dott.ssa Annarita Lazzarini  l’incarico di  Responsabile dell’Azione 8.1.1. del POR Calabria 
FERS-FSE 2014-2020;

ATTESTATA, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e 
correttezza del presente atto

DECRETA

per i motivi in premessa che sono da intendersi quale parte integrante e sostanziale del presente atto e 
che si intendono qui integralmente trascritti:

 di approvare il Piano delle attività di Assistenza Tecnica allegato e parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

 di dare atto che dal presente decreto non deriva né può derivare un impegno di spesa a carico 
del Bilancio della Regione Calabria in quanto trattasi dell’approvazione di un piano di attività;

 di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 
aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del regolamento UE 2016/679;

 di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione ai sensi della legge regionale 
6 aprile 2011 n. 11 nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
LAZZARINI ANNARITA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale Reggente
COSENTINO ROBERTO

(con firma digitale)
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1. Principali riferimenti

Organismo Intermedio Regione Calabria

PON PON SPAO “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione”

Numero e decisione di
approvazione

Decisione C(2014)10100 del 17 dicembre 2014, Decisione C(2017) 8928 del 18
dicembre 2017e Decisione C(2018) 9102 del 19 dicembre 2018

Periodo di
programmazione

2014-2020

Periodo di riferimento del
Piano di attività 2016-2020

Data di stipula della
Convenzione con
l’Autorità di Gestione

29/05/2019 (n. 30 Registro Atti Negoziali ANPAL)

30/10/2019 (n. 56 Registro Atti Negoziali ANPAL)

Risorse AT a gestione
regionale

€ 2.758.766,00
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2. Premessa
Il Programma Operativo Nazionale Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione (PON
SPAO), approvato con Decisione della Commissione Europea C(2014) n. 10100 del 17
dicembre 2014 e oggetto di riprogrammazioni approvate dalla Commissione Europea
con Decisioni C(2017) 8928 del 18 dicembre 2017 eC(2018) 9102 del 19 dicembre 2018,
conformemente a quanto previsto dall’art. 72 lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 del
Consiglio, costituisce il quadro di riferimento nazionale unitario di una strategia che
trova attuazione nei singoli contesti regionali. Per questo l’Autorità di Gestione ha
affidato la gestione di parte del Programma agli Organismi Intermedi che realizzano le
proprie attività nel pieno rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale. In
merito, il presente documento descrive le attività di Assistenza Tecnica realizzate
dall’Organismo Intermedio sul PON IOG, con risorse del PON SPAO.

3. Contesto
La Commissione Europea con decisione C(2014) n. 10100 del 17 dicembre 2014 ha
approvato il Piano Operativo Nazionale Sistemi di Politiche Attive per l’occupazione
(PON SPAO). Il PON SPAO promuove azioni di supporto alle riforme strutturali del
Programma Nazionale di Riforma (PNR) in tema di occupazione, mercato del lavoro,
capitale umano, produttività. Tali finalità vengono perseguite in raccordo con gli
interventi previsti dai Programmi Operativi Regionali del FSE, dal Pon Iniziativa
Occupazione Giovani (PON IOG), dal Pon per la scuola e gli altri fondi compresi nel
quadro strategico comune.
Il programma Garanzia Giovani (PON IOG) si inserisce in un progetto più ampio di
strategie di contrasto alla disoccupazione giovanile a livello europeo. L’obiettivo del
programma è offrire un sostegno ai giovani attraverso un sistema di servizi per il
rafforzamento delle competenze di base e trasversali integrando tra loro misure che
spaziano dall’istruzione, formazione e inserimento nel mondo del lavoro anche
attraverso incentivi alle imprese ed all’autoimpiego. L’inserimento nel mondo del lavoro
è perseguito anche attraverso una serie di attività definite secondo  il contesto socio
economico regionale con l’obiettivo di rispondere in modo più efficace all’esigenze del
territorio. Gli interventi previsti sono declinati all’interno del Piano di Attuazione
Regionale approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 470 del 02.10.2019

Per comprendere a pieno le ragioni che stanno alla base del Piano di Attuazione sopra
richiamato appare opportuno ricostruire il contesto socio economico di riferimento.
Una ricostruzione sensata dell’attuale contesto economico e sociale regionale non può
prescindere dalla considerazione delle conseguenze e degli impatti della Crisi economica
internazionale che ha imperversato sulle Regioni Italiane dal 2007 e che ha gravemente
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condizionato, in un quadro già non favorevole per le Regioni del Mezzogiorno,
l’andamento dell’economia della Regione Calabria. Se guardiamo ai principali aggregati
economici si nota come dal 2008 al 2015 il PIL Regionale è arrivato a perdere 13,1 punti
percentuali, i consumi finali interni cedono 12,7 punti, la spesa per consumi finali delle
famiglie cala di 13,6 punti, di 10,7 quelli della Pubblica Amministrazione e gli
investimenti fissi lordi addirittura di 37,3 punti percentuali.
Il 2015 ha rappresentato per l’Italia ed anche per la Calabria un anno di inversione di
tendenza, inversione di tendenza che si è confermata anche durante il 2016. Diversi sono
i dati e gli indicatori che supportano tale affermazione, su tutti l’aumento dell’export
regionale e la crescente dinamicità del tessuto imprenditoriale.
Dal Rapporto 2016 di Unioncamere emerge un quadro leggermente ottimistico sulla
dinamica imprenditoriale Calabrese. Secondo i dati di fonte Infocamere sono 182.000 le
imprese registrate a fine 2015 in Calabria, con un incremento del +1,2% rispetto al dato
del 2014, dinamica nettamente superiore a quella della media meridionale (+0,5%) e di
quella nazionale (+0,3%). L’ottimismo nasce soprattutto dalla lettura congiunta dei dati
sulla nati-mortalità delle imprese, ossia dalla contemporanea riduzione del tasso di
mortalità e crescita del tasso di natalità.
Tuttavia si deve constatare come il sistema perda costantemente “imprese giovanili”
(-2,2% tra 2015 e 2014), focalizzando ancora una volta sull’urgenza di “nuovi strumenti e
servizi a favore dell’imprenditoria giovanile”. In aumento d’altro canto le imprese
straniere (+6,5% tra il 2015 ed il 2014), imprese che occupano spesso gli spazi di
mercato lasciati liberi dalla cessazione delle imprese artigiane e di quelle giovanili. Nel
campo delle imprese innovative, lo scenario viene rappresentato in maniera significativa
e con dati aggiornati dal Regional Innovation Scoreboard (RIS), secondo cui le imprese
calabresi dimostrano una moderata propensione all’innovazione in linea con le altre
regioni italiane, sebbene l’indice di innovazione sia in calo nei suoi valori assoluti
nell’ultimo biennio di riferimento 2014- 2016 ma segua un trend diffuso in Europa.
Rilevante in tale contesto è l’analisi dell’accesso al credito che, nonostante alcuni segnali
positivi, è innegabile che nel territorio calabrese sconti  maggiori interessi e rischi rispetto
alla media nazionale. A Marzo 2017 il valore raggiunto dal tasso di interesse applicato
alle imprese per i prestiti a breve termine ha raggiunto una media al 8,19%, con punte del
9,84% per le piccole e medie imprese. Il tasso di interesse per i prestiti a medio lungo
termine per le imprese si attesta invece sul 3,53%.
Un’analisi a parte merita il capitale umano e il mercato del lavoro. I segnali di ripresa nel
mercato del lavoro calabrese sono molto fragili e non si discostano sostanzialmente da
uno scenario nazionale particolarmente complicato. Il tasso di occupazione totale (%
pop. 15-64) cresce rispetto al 2015 (+0,7 punti) anche se meno del resto d’Italia (+0,9) e
del SUD (+0,9). L’aggregato di maggiore preoccupazione per i valori assoluti è quello
della disoccupazione delle classi più giovani (15-24 anni) anche se si registra una
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flessione tra il 2016 ed il 2015, probabilmente frutto delle politiche attive implementate e
del Programma Garanzia Giovani.

4. Gli obiettivi del Piano di Assistenza Tecnica
Le attività di Assistenza Tecnica sono volte ad assicurare la necessaria qualità degli
interventi indicati nel programma rispetto al complesso di regole, scadenze e vincoli
previsti dai regolamenti comunitari nell’attuazione, gestione, sorveglianza, monitoraggio,
valutazione e controllo dei Fondi strutturali e di Investimento Europei e dalle altre
risorse finanziarie ordinarie e/o aggiuntive.
I servizi di Assistenza Tecnica verranno realizzati in coerenza con le finalità dell’Asse
Assistenza Tecnica del PON SPAO in una logica di rafforzamento delle attività
ordinarie.

5. Le attività finanziate nell’ambito del PON SPAO
In base alla convenzione sottoscritta con l’ANPAL, l’Organismo Intermedio avrà a
disposizione risorse di Assistenza Tecnica pari a € 2.758.766,00 che saranno destinate a
realizzare le attività di supporto alla programmazione e all’attuazione del programma,
quali interventi di monitoraggio, valutazione di efficacia, implementazione dei sistemi
informativi, controlli, informazione e pubblicità.
In particolare le attività previste, a titolo esemplificativo e non esaustivo, sono le
seguenti:

a) Adeguamento del sistema informativo regionale ai fini della Garanzia Giovani;
b) Attività di Assistenza Tecnica per supporto alla programmazione, monitoraggio,

gestione e controllo della Garanzia Giovani;
c) Attività di informazione e comunicazione presso i beneficiari e gli enti attuatori;
d) Adeguamento strumenti informativi per la gestione degli avvisi previsti nel PAR.

6. Strumenti di attuazione
L’Organismo Intermedio realizza le proprie attività nel pieno rispetto della normativa
comunitaria, nazionale e regionale e disciplinanti gli appalti pubblici, in conformità a
procedure e disposizioni attuative fondate sull’utilizzo dell’evidenza pubblica e sulla
massima trasparenza, garantendo i principi di libera concorrenza, parità di trattamento e
non discriminazione.
Le procedure adottate dall’Organismo Intermedio e finalizzate alla selezione delle
operazioni nell’ambito del PON SPAO, a titolo esemplificativo e non esaustivo, sono
di seguito elencate:

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



8

 Procedure per l'aggiudicazione di appalti di servizi: prioritariamente tramite
procedura aperta, da espletarsi con il metodo dell'offerta economicamente più
vantaggiosa, ai sensi rispettivamente degli artt. 60 e 95, comma 6, del D.Lgs. n. 50
del 2016;

 Procedure per il conferimento di affidamenti diretti a propri enti in house, definiti
“a regia”, ai sensi degli artt. 5 e 192 del D.Lgs. n. 50 del 2016;

 Procedura per l'attribuzione di sovvenzioni finanziarie o reali, comunque
denominate, previo espletamento di procedura di selezione ad evidenza pubblica
indetta tramite pubblicazione di apposito Avviso/Bando, secondo i principi di cui
all’art. 12 della Legge n. 241/1990;

 Procedura per il conferimento di incarichi ad esperti esterni individuato ai sensi
del D.Lvo 165/2001 e s.m.i.

7. Aggiornamento del Piano
L’Organismo Intermedio potrà modificare e/o integrare il presente Piano in relazione a
particolari esigenze che dovessero manifestarsi nella fase operativa.

8. Relazione delle attività realizzate
L’Organismo Intermedio fornirà alla fine del periodo di svolgimento delle attività di
Assistenza Tecnica una relazione riepilogativa degli interventi di AT a supporto
dell’implementazione delle misure previste dal PON IOG.

9. Risorse finanziarie
Di seguito si indicano le risorse finanziarie per la realizzazione di ciascuna attività di
assistenza tecnica:

Attività di AT Risorse finanziarie

Adeguamento del sistema informativo regionale per la gestione e realizzazione
degli interventi a valere sul PON IOG Euro      450.000,00

Affidamento incarichi di supporto alla progettazione, programmazione,
attuazione e monitoraggio del PON IOG ad enti in house (FORMEZ PA e
Azienda Calabria Lavoro)

Euro 1.111.491,00

Affidamento incarichi di supporto alla progettazione, programmazione,
attuazione e monitoraggio del PON IOG Euro 87.643,00

Attività di comunicazione realizzate da Anpal Servizi Euro 104.072,92
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Attività di informazione e comunicazione sulle attività previste nell'ambito del
PON IOG rivolte ai potenziali destinatari, beneficiari e al pubblico in generale
anche attraverso eventi specifici

Euro 339.927,08

Attività di supporto alle attività del PON IOG
Risorse relative alla fruizione dei servizi di AT nell’ambito della Convenzione
CONSIP del 27/07/2017 – Lotto 9 (Servizi di supporto specialistico e
assistenza tecnica alle Autorità di Gestione e di Certificazione per l’attuazione
dei Programmi Operativi 2014-2020)

Euro 665.632,00

Totale Euro 2.758.766,00
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10. Cronoprogramma

Schedulazione 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Obiettivi/Attività
Descrizione Data Inizio Data Fine I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV

Attività 1:
Attività 1.1 01/07/2015 31/12/2021 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Attività 2:
Attività 2.1 01/07/2015 31/12/2019 X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Attività 3:
Attività 3.1 01/05/2020 31/12/2021 X X X X X X X X

Attività 4:
Attività 4.1 01/01/2015 31/12/2015 X X X X

Attività 5:
Attività 5.1 01/05/2020 31/12/2021 X X X X X X X

Attività 6:
Attività 6.1 01/09/2018 31/12/2020 X X X X X X X X X X
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